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Il presente Disciplinare Tecnico (DT) contiene le prescrizioni tecniche, le condizioni e le modalità di 
espletamento del servizio. Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente documento, si 
rimanda a quanto previsto ed indicato nel Capitolato Generale d’Appalto. 
 
INDICAZIONI SULLE SPECIFICHE TECNICHE 
 

Il presente Disciplinare Tecnico si pone come guida tecnica a supporto di quanto già riportato negli 

elaborati grafici e gli altri documenti di progetto. 

Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre al presente “Disciplinare Tecnico”, i seguenti documenti 

a titolo indicativo: 

- Gli elaborati grafici progettuali; 
- Le specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto; 
- L’elenco dei prezzi unitari e documentazione economica di progetto; 
- Il computo metrico estimativo delle opere relative alla sicurezza non soggette a ribasso; 
- Il PSC e allegati annessi allegati tecnici; 
- Il piano di manutenzione. 
 

Si dovrà inoltre tenere conto che: 
1) Per tutte le voci del presente Disciplinare è sempre da intendere fornitura e posa in opera. 
2) Ogni riferimento a marche o modelli di materiali e/o prodotti è effettuato al solo scopo di esemplificarne 

le caratteristiche prestazionali estetiche e qualitative e che, laddove, nei singoli documenti/elaborati 
progettuali, vengano citate marche e modelli, è sempre riportata la dicitura “tipo o similare” (da intendersi 
valida anche laddove non fosse espressamente specificata), al fine di garantire la più completa e trasparente 
concorrenzialità nell'ambito della scelta di tutti i materiali utilizzati; 

3) Con riferimento alle normative citate nel presente documento, è da intendersi che l’osservanza delle 
stesse non si limita a quanto espressamente citato ma anche ad ogni successiva modifica ed integrazione 
eventualmente emanata, nonché a norme, leggi, decreti e regolamenti che, sebbene non citati, siano o 
entrino in vigore al momento della realizzazione delle opere. 

4) Normativa di riferimento: 
- Codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs n 163 del 22 aprile 2006; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 05 ottobre 2010, n. 207; 

- Decreto legislativo n. 81/2008; 

- Leggi, i decreti e le circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 

- Norme emanate da enti ufficiali quali CNR, UNI, CEI, ecc., anche se non espressamente richiamate; 

- Legge 9 Gennaio 1989, n.13 - Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici 
privati - e successivi aggiornamenti; 

- D.M. 14.06.1989 n. 236 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visibilità degli edifici privati e 
di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche; 

- D.P.R. 24 Luglio 1996, n. 503 - Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e 
servizi pubblici. 

 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi tecnici e 
finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano. L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso 
visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto e di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni 
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tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione dell’Appalto. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza  di elementi 
non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice 
civile (e non escluse da altre norme del presente disciplinare) o si riferiscano  a condizioni soggette a possibili modifiche 
espressamente previste nel contratto. 
Salvo quanto previsto dal presente disciplinare e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata 
da tutte le disposizioni vigenti in materia. 
 
 

OPERE ARCHITETTONICHE 
 

INDAGINI E SAGGI PRELIMINARI – Informazione di carattere generico  
 

Le indagini preliminari che potranno essere utilizzate sono di due tipi: 
- indagini non distruttive (termografia, indagini soniche, georadar, tomografia sonica e radar); 
- indagini minimamente distruttive (martinetti piatti, sclerometro, prove di penetrazione, pull test). 
 

Nel primo caso si utilizzeranno tecnologie di analisi dei materiali o degli elementi da sottoporre ad opere di 
demolizione che escludano interventi artificiali o a carattere invasivo tali da alterare in qualsiasi modo le 
caratteristiche fisico-chimiche delle parti oggetto di indagine. 
A questa prima categoria appartengono le seguenti tecnologie: 
 

- fotogrammetria per la ripresa e restituzione di immagini fotografiche completamente prive di distorsioni provocate 
dall'impiego delle ottiche normalmente utilizzate; 

- termografia per il rilevamento delle radiazioni elettromagnetiche (comprese tra 0,4 e 0,75 micron) e di immagini non 
comprese nella banda del visibile ma estese nel campo dell'infrarosso e più precisamente nella regione spettrale compresa tra 2 
e 5,6 micron visualizzando su un monitor la mappa termica o termogramma della distribuzione della temperatura 
superficiale dei vari materiali, visualizzabile attraverso scale di colori o toni di grigio. Ad ogni colore o tono della scala di 
grigi, corrisponde un intervallo di temperature. Le apparecchiature all'infrarosso misurano il flusso di energia a distanza 
senza alcun contatto fisico con la superficie esaminata. Lo schema di funzionamento si basa su una videocamera ad 
infrarossi che trasforma le radiazioni termiche in segnali elettrici, successivamente convertiti in immagini, a loro volta 
visualizzate su un monitor e registrate. In particolare nella videocamera, la radiazione infrarossa che raggiunge l'obiettivo, 
viene trasmessa dal sistema ottico ad un elemento semiconduttore, il quale converte le radiazioni infrarosse in un segnale 
video, mentre l'unità di rilevazione elabora il segnale proveniente dalla telecamera e fornisce l'immagine termografica. 
L'apparecchiatura termovisiva deve comprendere una telecamera, capace di effettuare riprese secondo angoli da + 0° a - 90° 
su uno stesso piano e dotata di obiettivi intercambiabili con lenti al germanio o al silicio ed una centralina di 
condizionamento del segnale con monitor. Il campo di misura dell'apparecchiatura deve essere compreso tra - 20° C e + 
900° C con una sensibilità migliore di 0,5° C. La banda di radiazione dell'apparecchiatura dovrà essere compresa tra 2 e 
5,6 mm. L'apparecchiatura dovrà rendere possibile la registrazione delle immagini, su pellicola fotografica in bianco e nero 
e/o colori, su nastro magnetico. Deve inoltre essere prevista la possibilità di montare l'apparecchiatura su carrello semovente 
autoportante per poter costituire unità autonoma. Queste apparecchiature sono comunemente portatili e autoalimentate; 

- misurazione della temperatura e dell'umidità effettuata con termometri ed igrometri in grado di fornire i valori relativi alle 
superfici prese in esame; tali misurazioni possono essere eseguite anche con strumentazioni elettroniche di precisione e con 
l'umidometro a carburo di calcio; 

- misurazione dei valori di inquinamento atmosferico attraverso la rilevazione dei dati sulle radiazioni solari, direzione del 
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vento, le precipitazioni e la pressione esterna; 
- la rilevazione fotografica con pellicole normali o all'infrarosso per un'analisi più approfondita delle caratteristiche dei 

materiali e delle loro specificità fisico-chimiche; 
- endoscopia necessaria per l'esame ottico di condotti o cavità di piccole dimensioni per mezzo di piccole telecamere o strumenti 

fotografici integrati con apparecchi illuminanti e, a volte, con l'impiego di fibre ottiche. Per questa indagine si devono 
prediligere cavità già esistenti onde evitare la manomissione del materiale che ne deriverebbe da un foro appositamente 
praticato per svolgere l'indagine. Tale indagine è effettuata per mezzo dell'endoscopio che può essere di tipo rigido o di tipo 
flessibile. L'endoscopio rigido è un sistema ottico a lenti contenuto in un rivestimento rigido. Deve essere prolungabile fino a 2 
metri mediante aggiunta di ulteriori elementi ottici e deve essere dotato di sistema di illuminazione per agevolare 
l'osservazione. Dovrà essere consentita la visione diretta a 45° e 90°. Lo strumento deve essere accoppiabile ad 
apparecchiature fotografiche e/o televisive. L'endoscopio flessibile permette la trasmissione dell'immagine e della luce tramite 
fibre ottiche. È comunemente dotato di testa mobile e prisma di conversione a 90°. Lo strumento deve essere accoppiabile ad 
apparecchiature fotografiche e/o televisive; 

- misurazione degli inquinanti atmosferici effettuata con strumenti specifici per la rilevazione dei parametri di anidride 
carbonica, anidride solforosa, anidride solforica, ossidi di azoto, acido cloridrico, polveri totali, solfati, cloruri, nitrati ed altre 
sostanze presenti in sospensione nell'aria o depositate sul terreno; 

- magnetometria impiegata per la rilevazione dei materiali ferrosi anche inglobati in altre sostanze. Dopo la lavorazione gli 
orientamenti dei magnetici contenuti nei manufatti rimangono inalterati, costituendo un campo magnetico facilmente 
rilevabile da apparecchiature magnetometriche; la ricerca è basata sul principio dell'induzione elettromagnetica e lo strumento 
utilizzato è il metal-detector che localizza la presenza di metalli con emissioni magnetiche effettuate da bobine o altri 
generatori di campi. Gli elementi che costituiscono questa apparecchiatura sono più sonde rilevatrici, con diversa precisione di 
rilevamento e con uscite per registratore, e una centralina analogica a due o più scale per la lettura della misura a seconda 
della differente sensibilità della sonda utilizzata. Queste apparecchiature sono comunemente portatili ed autoalimentate; 

- colorimetria che analizza il manufatto sulla base dell'indagine fotografica effettuata con una serie di colorimetri 
standardizzati secondo la scala Munse che consentono l'individuazione delle varie sostanze presenti nelle parti analizzate. 

Esistono, inoltre, altri tipi di indagini che rientrano sempre tra quelle classificate non distruttive ma che 
hanno un piccolo grado di invasività quali: 
 

- indagini soniche effettuate con fonometri in grado di emettere impulsi sonici e captare d elle onde sonore, attraverso la 
percussione con appositi strumenti o con trasduttori elettrodinamici, registrando la deformazione delle onde elastiche che 
forniscono elementi per la valutazione del degrado delle murature o eventuale presenza di lesioni. L' elaborazione dei 
dati, invece, consiste nel calcolo del tempo e della velocità di attraversamento dell'impulso dato dalla muratura.  
Il principio generale dell'indagine sonica si basa su alcune relazioni che legano la velocità di propagazione delle onde 
elastiche, attraverso un mezzo materiale, alle proprietà elastiche del mezzo stesso.  
L'apparecchiatura dovrà essere predisposta per l'uso di una vasta banda di frequenza compresa  tra 100 e 1000 Hz e 
consentire l'utilizzo di uscita su monitor oscilloscopico che permette l'analisi delle frequenze indagate. Gli eventi sonici 
studiati dovranno poter essere registrati in continuo; 

 

Indagini con ultrasuoni eseguite per mezzo di fonometri particolari in grado di emettere dei segnali che 
vengono registrati da un captatore (interno all'apparecchio stesso) che misura: 
 

- la velocità del suono in superficie per individuare le alterazioni superficiali dei materiali,  
- le misure radiate, non sempre possibili (in quanto registrate sulla superficie esterna e su quella interna), p er verificare 

l'omogeneità dei materiali. 
Gli elementi che compongono questa apparecchiatura sono una centralina di condizionamento del segnale munita di 
oscilloscopio e sonde piezoelettriche riceventi, trasmittenti e ricetrasmittenti.  
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L'apparecchiatura avrà diverse caratteristiche a seconda del materiale da indagare (calcestruzzo, mattoni, elementi 
lapidei, metalli). Le frequenze di indagine comprese tra i 40 e i 200 Khz dovranno essere utilizzate per prove su 
materiali non metallici, mentre per i materiali metallici il range adottabile è compreso tra i 500 ed i 5000 Khz. 
L'apparecchiatura è comunemente autoalimentata e portatile;  

- il rilievo della luminosità che viene misurato con un luxmetro che verifica l'illuminazione dei vari oggetti, con un 
ultraviometro che misura la radiazione ultravioletta, con termometri e termografi per la misurazione della temperatura 
di colore - i dati rilevati vanno comparati a parametri standard che prevedono un'illuminazione max di 250-300 lux 
per pietre e metalli, 

- 180 lux per legno e dipinti (il lux equivale all'illuminazione prodotta da una sorgente di 1 candela su una superficie 
ortogonale ai raggi ad una distanza di 1 metro), temperatura di colore 4.000 K, umidità relativa 55-60%. 

 

Oltre a quelle già descritte esistono delle tecniche di analisi che hanno caratteristiche distruttive di lieve entità 
e che si rendono necessarie per la valutazione di alcuni parametri: 
 

- analisi con i raggi X per l'identificazione della struttura di una sostanza cristallina individuandone i vari c omponenti. 
Il materiale viene irradiato con un isotopo radioattivo e l'energia assorbita viene rimessa sotto forma di raggi X 
caratteristici degli elementi chimici presenti nel materiale; 

- prove chimiche necessarie per stabilire la composizione della malta che viene analizzata con: 
• dissoluzione del campione in acido cloridrico con concentrazioni e temperature variabili;  
• quantità di gas carbonico nei componenti carbonati; 
• dosaggio per perdita al fuoco dell'acqua di assorbimento; 
• dosaggio sostanze organiche; 

- analisi spettrofotometriche per l'identificazione ed il dosaggio degli ioni presenti in una soluzione acquosa - campo del 
visibile (0,4-0,8 micron), ultravioletto (0,000136-0,4 micron) e infrarosso (0,8-400 nm); 

- microscopia ottica per l'analisi del colore, dei caratteri morfologici e delle caratteristiche specifiche di ciascuna sostanza;  
- microscopia elettronica per lo studio della distribuzione delle singole parti e dei prodotti  di alterazione; 
- studio petrografico in sezione sottile per analizzare sezioni di  materiale di spessore molto ridotto ed osservate al 

microscopio elettronico a scansione; 
- analisi conduttometriche per la valutazione della presenza di sali solubili in acqua nel campione esaminato senza 

stabilire il tipo di sale eventualmente presente. 
Nei processi di analisi dei campioni sono richieste anche le seguenti prove fisiche e meccaniche: 
 

- valutazione della porosità con porosimetri a mercurio e picnometri Beckman in grado di definire, conseguentemente, il 
livello di permeabilità all'acqua e quindi lo stato di degrado di un materiale; 

- analisi granulometrica con setacci a maglie da 60 a 400 micrometri per la definizione della distribuzione del materiale 
e lo studio dei parametri conseguenti; 

- capacità di imbibizione definita con il controllo del peso prima e dopo l'immersione dei vari campioni di materiali. La 
superficie viene cosparsa con tintura liquida che viene condotta verso le  

- fessurazioni e verso le porosità superficiali. Viene applicato un rilevatore per individuare la presenza e l'ubicazione dei difetti; 
- assorbimento per capillarità misurata su campioni posti a contatto con una superficie liquida;  
- prove di compressione, taglio e trazione eseguite sui campioni di vari materiali per la definizione delle caratteristiche di 

ciascun elemento. 
 

Nel secondo caso si utilizzeranno tecnologie di analisi dei materiali o degli elementi da sottoporre ad  opere 
di demolizione ispezionando direttamente la morfologia muraria, servendosi di prove leggermente 
distruttive. 
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A questa seconda categoria appartengono le seguenti tecnologie: 
 

- martinetti piatti che misura lo stato di sollecitazione basandosi sullo stato tensionale in un punto della struttura. Tale 
misura si ottiene introducendo un martinetto piatto in un taglio effettuato lungo un giunto di malta. A fine prova lo 
strumento può essere facilmente rimosso e il giunto eventualmente risarcito. Lo stato di sforzo può essere determinato 
grazie al rilassamento causato dal taglio perpendicolare alla superficie muraria; il rilascio, infatti, determina una parziale 
chiusura del taglio. La prova prosegue ponendo il martinetto piatto nell'apertura e aumentando la pressione in modo da 
riportare i lembi della fessura alla distanza originaria, misurata prima del taglio. La parte interessata dall'operazione 
può essere strumentata con estensimetri rimovibili. In tal modo è possibile misurare con precisione gli spostamenti prodotti 
dal taglio e dal martinetto durante la prova; 

- sclerometro a pendolo consiste nel colpire la superficie del calcestruzzo con una massa guidata da una molla e la distanza 
di fine corsa viene espressa in valori di resistenza. In questo modo viene misurata la durezza superficiale;  

- pull-off test consiste nell'applicare una sonda circolare d'acciaio alla superficie del calcestruzzo con della resina eposs idica. 
Si applica poi una forza di trazione alla sonda aderente, fino alla rottura del calcestruzzo per trazione. La resistenza 
alla compressione può essere misurata tramite i grafici della calibratura; 

- prove penetrometriche statiche si basano sulla misura dello sforzo necessario per far penetrare, a velocità uniforme, nel 
terreno, un'asta con cono terminale di area superficiale di 10 cm2 e una conicità di 60°,  

- prove penetrometriche dinamiche si basano sulla misura dei colpi necessari per infliggere per 10 cm nel terreno una punta 
conica collegata alla superficie da una batteria di aste. Le misure devono essere eseguite senza soluzione di continuità a 
partire dal piano di campagna; ogni 10 cm di profondità si rileva il valore del numero di colpi necessari al l'infissione. 
Norme standard europee definiscono le caratteristiche geometriche della punta, il peso e la corsa della massa battente: 
punta conica da 10 cm2, maglio (peso della massa battente) da 30 kg e altezza di caduta (corsa) di cm 20; 

- vane test utilizzabile per la determinazione in sito della resistenza a taglio di terreni coerenti. La prova consiste nel misurare la 
coppia di torsione che si ottiene infiggendo ad una data profondità del terreno un'asta terminante con aletta e facendola ruotare; 
sulla superficie di rotazione si sviluppa una reazione che consente la determinazione della resistenza al taglio; 

- incisione statica si serve di una sonda di penetrazione (a punta piccola) che viene spinta meccanicamente attraverso la 
superficie di un materiale, solitamente metallo, sotto un carico specifico. Si misura la profondità dell'incisione e si può 
valutare la resistenza del materiale. 

-  
QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti 
in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 
corrispondere alla specifica normativa del presente Disciplinare o degli altri atti contrattuali. Si richiamano 
peraltro, espressamente, le prescrizioni del Disciplinare Tecnico, le norme UNI, CNR, CEI e le altre norme 
tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

• dalle prescrizioni generali del presente disciplinare e nei documenti progettuali economici; 
• dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente disciplinare; 
• da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specifiche o modifiche apportate nei modi suddetti fanno 
parte integrante del presente Disciplinare. 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore  riterrà di sua 
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convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la 
rispondenza ai requisiti prescritti. 
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o 
istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente Disciplinare o dalla Direzione dei Lavori sui materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in 
genere. 
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le  norme 
tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non 
fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, 
l'Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad 
avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 
Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai 
requisiti richiesti. 
L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e 
la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in 
ogni caso, non pregiudica i diritti che il Committente si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 
 

Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali 
e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano 
alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Disciplinare può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

Acqua, calci, cementi ed aggiornamenti cementizi, pozzolane, gesso 

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per 
il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata  per ottenere il grado di purezza richiesto 
per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni 
chimico–fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze pericolose (DM 9 gennaio 1996 – allegato I). 
Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme per 
l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”). 
Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939, n. 2231 e  a quelli della 
norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 
“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 31 
agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci 
idrauliche” e s.m.ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a 
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chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna 
delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge n. 595/1965. 
I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 
26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3.06.1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20.11.1984 e DM 13.09.1993). Tutti i cementi devono 
essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha 
sostituito il DM n. 126 del 9.03.1988 con l’allegato “Regolamento del servizio di controllo e certificazione di 
qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per 
l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati ad essere 
impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e precompresso. I requisiti da soddisfare devono 
essere  quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2001 “Cemento, Composizione, specificazioni e criteri di 
conformità per cementi comuni”. 
Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge n. 595/1965, devono rispondere alle 
prescrizioni di cui al DM del 31.08.1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 
agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m.i.. I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere 
forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti 
senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della 
legge n. 595/1965. I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini 
coperti, ben ventilati e riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
Le pozzolane devono essere ricavate da strati di “cappellaccio” esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; 
qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230. 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare 
residui nel setaccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate 
per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da 
agenti degradanti. 
L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione lavori. Per l'accettazione valgono i 
criteri generali dell'art. 69 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra da gesso per la fabbricazione di leganti. 
Classificazione, prescrizioni e prove”). 
 

Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

Gli aggregati per conglomerati cementizi (sabbie, ghiaie e pietrisco), naturali e di frantumazione, devono essere 
costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., 
in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. Quando non 
espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume a seconda della località dove si 
eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento. In ogni caso devono rispondere ai 
requisiti di cui sopra. 
L’analisi granulometrica, atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi deve essere eseguita 
utilizzando i crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e UNI 2334. È quindi obbligo 
dell’appaltatore, per il controllo granulometrico, mettere a disposizione della direzione lavori detti crivelli. Le 
sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi        devono: 

• essere ben assortite in grossezza; 
• essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 
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• avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 
• essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare rigonfiamenti e quindi 

fessurazioni, macchie superficiali; 
• essere scricchiolanti alla mano; 
• non lasciare traccia di sporco; 
• essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee; 
• avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua.  

 

L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla citata 
norma UNI 2332 per il controllo granulometrico.  
In particolare: 

• la sabbia per murature in genere deve essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 
2, UNI 2332-1; 

• la sabbia per intonaci, stuccature e murature a faccia vista deve essere costituita da grani passanti attraverso lo 
staccio 0,5, UNI 2332-1; 

• la sabbia per i conglomerati cementiti deve essere conforme a quanto previsto nell’Allegato 1 del DM 3 giugno 
1968 e dall’Allegato 1, punto 1.2, del DM 9 gennaio 1996 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il 
collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche” (d’ora in poi 
DM 9.01.96). I grani devono avere uno spessore compreso tra 0,1 mm e 5,0 mm (UNI 2332) ed essere adeguati 
alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. 

• La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere costituita da elementi puliti di 
materiale calcareo o siliceo, ben assortita, priva di parti friabili, lavata con acqua dolce, se necessario per 
eliminare materie nocive. 

Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia compatta, 
durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. Le loro caratteristiche tecniche devono essere 
quelle stabilite dal DM 9.01.96, All. 1 punto 2. 
 

L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui 
alla citata norma UNI 2334 per il controllo granulometrico. 

• Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla direzione lavori in 
base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le dimensioni massime devono essere 
commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 

• Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: passare attraverso un setaccio 
con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti 
di scarpata, etc. 

• passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di getto; passare attraverso 
un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di volti, lavori in cemento armato, lavori a 
parete sottile. 

• In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da non passare attraverso 
un setaccio con maglie circolari diametro di cm. 1. 

• Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di materiale assestato 
sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di mc., nel caso in cui occorrono solo 
minimi quantitativi. 

• Le pietre naturali, da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana compatta e monde da 
cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; devono 
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avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui 
devono essere soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose 
ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua corrente. 

 

Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (additivi per impasti 
cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di conformità). Per le modalità di 
controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di 
conformità alle norme secondo i criteri del presente Disciplinare. 
 

Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 
essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo 
alleggerito. Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 
insieme a quelle delle norme UNI 8942 – 1986 “Prodotti di laterizio per murature”. 
Le eventuali prove su detti elementi saranno condotte seconde le prescrizioni di cui alla norma 
UNI 772 “Metodi di prova per elementi di muratura”. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni 
del succitato DM n. 103/87.La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso 
certificazioni del produttore contenenti i risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli 
stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel DM n. 103/87 di cui sopra. È facoltà del Direttore 
dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in 
opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 
 

Prodotti di pietre naturali o ricostruite 

La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono essere 
riferite a campioni ecc.: 
Marmo (termine commerciale): roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). Nota: A 
questa categoria appartengono: 

• i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
• i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
• gli alabastri calcarei; 
• le serpentiniti; 
• oficalciti. 

 

Granito (termine commerciale): roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati,  felspatoidi).  
Nota: A questa categoria appartengono: 

• i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanero-cristalline, costituite da quarzo, felspati sodico-potassici 
emiche); 

• altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; alcune rocce metamorfiche di analoga 
composizione come gneiss e serizzi. 
Travertino: roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 
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decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. Nota: A questa 
categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna 
classificazione.  
Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 

• rocce tenere e/o poco compatte; 
• rocce dure e/o compatte. 
• Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, ecc.), varie 

rocce piroclastiche (peperini, tufi, etc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, 
micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, etc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, etc.). 

 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed 
alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458 (“Edilizia. Prodotti lapidei. 
Terminologia e classificazione”). 
 

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

✓ appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 
origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali 
campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducono la resistenza o la 
funzione; 

✓ avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

✓ delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 

- massa volumica reale ed apparente; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale; 
- resistenza a compressione; 
- resistenza a flessione; 
- resistenza all'abrasione; 

✓ per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per 
murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Disciplinare ed alle 
prescrizioni di progetto. 

 

Materiali ferrosi e metalli vari 
 

I materiali ferrosi dovranno presentare caratteristiche di ottima qualità essere privi di difetti, scorie, slabbrature, 
soffiature, ammaccature, soffiature, bruciature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 
laminazione, trafilatura, fucinatura e simili; devono inoltre essere in stato di ottima conservazione e privi di 
ruggine. Sottoposti ad analisi chimica devono risultare esenti da impurità e da sostanze anormali. La loro 
struttura micrografica deve essere tale da dimostrare l’ottima riuscita del processo metallurgico di fabbricazione 
e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva lavorazione a macchina od a mano che possa 
menomare la sicurezza d’impiego. 
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PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE 
 

Membrana impermeabilizzante con singola armatura 
 

La membrana impermeabilizzante scelta a livello progettuale dovrà possedere le seguenti caratteristiche 
minime: 
• massa impermeabilizzante stratificata in bitume / elastoplastomero ad alta omogeneità e stabilità 

termodinamica, costituita da una lega poliolefinica di derivazione zirconocenica che, per l'intrinseca inerzia 
termica espressa dalla morfologia dei polimeri utilizzati, conferisce al manufatto elevate prestazioni e durata 
nel tempo. 

• armatura composita in non tessuto di poliestere da FILO CONTINUO di elevata grammatura, rinforzato 
con fibre di vetro che conferiscono al prodotto elevata stabilità dimensionale. 

 

La membrana è del tipo non autoprotetto, presenta la superficie esterna antiaderente e la superficie interna 
rivestita con film poliolefinico termofusibile in aderenza. 
Dovrà inoltre garantire elevate caratteristiche meccaniche e di flessibilità a freddo, unite ad un’ alta resistenza 
agli agenti atmosferici, consentono l'applicazione della membrana come sottostrato in sistemi multistrato, 
accoppiata a membrane compatibili, oppure in pluristrato sotto protezione    pesante. 
La membrana dovrà essere idonea, in linea generale, per l'impermeabilizzazione di tetti in genere, fondazioni, 
pavimentazioni, pareti, serbatoi (allo scopo di impedire la risalita di acqua dal suolo o tra sezioni della 
struttura) e in tutte le situazioni dove si debba fare barriera all'acqua. 

 
(Immagine a carattere puramente indicativo) 

 
Membrana impermeabilizzante con più strati di armatura 
 

La membrana impermeabilizzante scelta a livello progettuale dovrà possedere le seguenti caratteristiche 
minime: 
• massa impermeabilizzante stratificata in bitume / elastoplastomero ad alta omogeneità e stabilità 

termodinamica, composta da una lega poliolefinica di derivazione zirconocenica che, per l'intrinseca 
inerzia termica espressa dalla morfologia dei polimeri utilizzati, conferisce al manufatto elevatissima 
elasticità, flessibilità a freddo, stabilità termica e resistenza al naturale degrado ossidativo; peculiarità 
indispensabili per garantire un'ottima adesione al piano di posa, assorbire l'impatto da urti e grandine e 
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mantenere le prestazioni nel tempo. 
• tripla armatura composita in non tessuto di poliestere in FILO CONTINUO di elevata grammatura e 

con caratteristiche isotrope, rinforzato con fibre di vetro, che conferisce al prodotto elevatissima stabilità 
dimensionale, elevati valori di resistenza alla perforazione ed ai carichi statici e dinamici. 

 
La membrana è del tipo autoprotetto. Le finiture standard della membrana sono costituite: per la faccia esterna 
da un rivestimento in microscaglia di ardesia "BLACK DIAMOND", per la faccia inferiore da un film 
poliolefinico termofusibile in aderenza. 
Dovrà inoltre garantire elevate caratteristiche meccaniche e di flessibilità a freddo, unite ad una alta resistenza 
agli agenti atmosferici, consentono l'applicazione della membrana autoprotetta con microscaglia anche in 
monostrato, nel caso di rifacimenti conservativi, senza pregiudicare il requisito di resistenza agli urti ed alla 
perforazione, o come strato a finire in sistemi multistrato, accoppiata a membrane compatibili. Con finitura 
della faccia superiore in sabbia amorfa, dovrà essere tale da essere eventualmente applicata, accoppiata a 
membrane compatibili, in sistemi multistrato sotto copertura pesante fissa o mobile. 

 
Resina monocomponente per superfici orizzontali e verticali 
 

La resina prevista dovrà essere del tipo monocomponente poliuretanico bituminoso, resistente ai raggi UV e 
agli alcali, con le seguenti caratteristiche aggiuntive: 

- avente carico a rottura minimo 2,5 MPa secondo EN ISO 527-3; 
- allungamento a rottura > 300% EN ISO 527-3, fessibilità a freddo –36°C secondo EN 1109; 
- spessore minimo finale garantito di mm 1,2. 
- marcatura CE; 

 

 
 

(Immagine a carattere puramente indicativo) 
 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE: OPERE COMPIUTE 
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Demolizioni e Rimozioni 
 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e stabilità delle strutture ed elementi da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si 
procederà poi all’esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli 
improvvisi durante la demolizione, anche in caso di demolizione di elementi non portanti. 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, etc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela 
dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli 
addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. 
La successione dei lavori deve essere indicata in un apposito programma firmato dall’appaltatore e dalla 
direzione lavori e deve essere a disposizione degli ispettori di lavoro, deve essere altresì conforme alle 
indicazioni che saranno date dal Coordinatore della Sicurezza. 
È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 
basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 2 m dal 
piano raccolta. 
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 
Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente 
necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia nell’assestamento, e 
per evitarne la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà 
ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. I materiali di scarto provenienti 
dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti 
indicati od alle pubbliche discariche. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti e alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite altre 
parti o, oltrepassati i limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a 
cura e spese dell’Appaltatore, senza alcun compenso. 
 
Sottofondi 
 

Per sottofondi si intendono gli strati di materiale che desolidarizzano le partizioni intermedie o di chiusura 
orizzontale dell'edificio dal rivestimento posto in atto. 
Tali sottofondi possono essere rimossi dopo che è stata verificata la disconnessione delle reti idrauliche di 
approvvigionamento, di riscaldamento e di fornitura della corrente elettrica che in essi possono essere state 
annegate. 
Qualora la polverosità dell'operazione risulti particolarmente evidente e le protezioni o il confinamento 
ambientale siano inefficaci l'appaltatore avrà cura di bagnare continuamente il materiale oggetto 
dell'operazione allo scopo di attenuarne la polverosità. 
Tale verifica sarà effettuata a cura dell'Appaltatore che procederà alla demolizione dei sottofondi secondo 
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procedimento parziale o insieme alla demolizione della struttura portante.  Prima della demolizione parziale 
del sottofondo di pavimentazione all'interno di un'unità immobiliare parte di una comunione di unità 
l'Appaltatore dovrà accertarsi che all'interno di questo sottofondo non siano state poste reti di 
elettrificazione del vano sottostante, che nella fattispecie possono non essere state disconnesse. 
La demolizione parziale del sottofondo di aggregati inerti produce particolare polverulenza che dovrà essere 
controllata dall'Appaltatore allo scopo di limitarne e circoscriverne la dispersione. 
La scelta delle attrezzature destinate alla demolizione parziale del sottofondo dovrà tenere in considerazione 
la natura della struttura portante, la sua elasticità, l'innesco di vibrazioni e la presenza di apparecchiature di 
particolare carico concentrato gravanti sul solaio portante della partizione orizzontale. 
 

Manti impermeabilizzanti 
 

Per manti impermeabilizzanti si intendono le membrane di materiale prodotto per sintesi polimerica o 
polimero-bituminosa, che possono essere individuate nella rimozione della stratigrafia di chiusura 
orizzontale opaca allo scopo di garantirne l'impermeabilità. 
Tali componenti devono essere rimossi prima della demolizione del sottofondo e della demolizione dello 
stesso solaio e a cura dell'Appaltatore devono essere accatastati in separata parte del cantiere allo scopo di 
prevenire l’incendiabilità di tali materiali stoccati. 
La sfiammatura delle membrane allo scopo di desolidarizzarne l'unitarietà nei punti di sovrapposizione sarà 
effettuata da personale addestrato all'utilizzo della lancia termica e al camminamento delle coperture, dotato 
di idonei dispositivi individuali di protezione, previsti i necessari dispositivi collettivi di protezione dalle 
cadute dall'alto. 
 

ESECUZIONE DELLE IMPERMEABILIZZAZIONI 
 

L’applicazione delle membrane impermeabilizzanti dovrà avvenire in conformità alle proprietà 
termoplastiche e in conformità alle schede di applicazione del produttore selezionato, atte a garantire la 
garanzia di durabilità degli anni stabiliti. 
L’applicazione dovrà avvenire, in linea generale, mediante fiamma o generatore di aria calda. 
L’applicazione della resina e dei primer in genere dovrà avvenire in conformità alle proprietà del prodotto e 
in conformità alle schede di applicazione del produttore selezionato, atte a garantire la garanzia di durabilità 
degli anni stabiliti. In linea di principio l’applicazione dovrà avvenire a rullo o pennello. 
 

NOLI E TRASPORTI 
NOLEGGI 
 

I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori o in 
alternativa se previsti da progetto e sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere     e/o 
delle prestazioni. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti 
gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Impresa la manutenzione degli 
attrezzi e delle macchine affinché siano in costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui l'oggetto 
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noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del 
periodo per cui è stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo 
smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l'energia elettrica, lo sfrido e 
tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
TRASPORTI 
 

Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di automezzo 
funzionante. 
Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell'automezzo richiesto a nolo, 
non si prevedono riduzioni di prezzo. 
Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del                  
conducente. 
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